CERTIFICATI; FNOMCEO, CIRCOLARE P.A. CHIARIRA' DUBBI
(ANSA) - ROMA, 13 APR - Una circolare del ministero per la Pubblica amministrazione e l'innovazione chiarira' definitivamente i dubbi sorti dalla formulazione del decreto sulle certificazioni mediche online. E' quanto emerso oggi dal tavolo di lavoro tra il ministero e la Federazione degli ordini medici (Fnomceo). In particolare, a proposito dell'espressione che tante proteste ha suscitato, cioe' sul fatto che i certificati non possono essere rilasciati sulla base di ''dati clinici non direttamente constatati ne' oggettivamente documentati'', il ministero della Pubblica amministrazione ha fatto sapere ''che emanera' una circolare, cui seguira' un intervento legislativo - spiega Guido Marinoni, membro del comitato centrale della Fnomceo - sotto forma di interpretazione autentica per risolvere e chiarire definitivamente la questione''. Durante l'incontro, che Marinoni definisce ''positivo anche se interlocutorio'', la Fnom ha esposto altri problemi che vanno risolti per eseguire correttamente quanto richiede la legge e rilasciare i certificati di malattia online. ''Vanno chiarite ad esempio - aggiunge - le responsabilita' del medico, qualora si trovi a rilasciare il certificato di un paziente in un luogo diverso dalla sua residenza; inoltre la connettivita' a internet va fornita dalle asl e nel caso di dimissioni ospedaliere, deve essere il medico di questa struttura a compilare e rilasciare il certificato di malattia''. Vanno inoltre forniti ''i pin ai medici non convenzionati che sostituiscono i medici di base quando non ci sono e informatizzate le postazioni delle guardie mediche, al momento quasi del tutto sprovviste''. Per l'avvio della certificazione online sono in corso contatti tra il ministero e le regioni per capire ''se queste creeranno un proprio Sistema di accoglienza regionale dei certificati, o si appoggeranno a quello gia' esistente del ministero dell'Economia - conclude Marinoni - Allo stato attuale sono Lombardia ed Emilia Romagna le regioni con tutti i medici collegati e informatizzati''. (ANSA). Y85-GU
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